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_ CONTRATTO DI COMPRAVENDITA OI ALLOGEIO DI EDILIZIA

RESIDENZIALE PUBBLICA

ainn, 4130 - 30k

(Legge 24/12/1993 n.560)

it
R’
it

Con la presente scrittura privata intervenuta oggi in

Fasano fra I sottoscritti:

1)ingegner DELLI SANTI Augusto nato il di’ 8 novembre 1948 a

4

Brindisi e domiciliato, per la carica, presso lo IACP di

k-po

&

Brindisi via Casimiro n.27, il quale imnterviene in questo

fof

atto non in proprio, ma per conto ed im rappresentanza dell’

g «
[ i

“ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI

M

BRINDISI", con sede legale in Brindisi, via Casimiro n.27,

P

NVI

c.f. 00061820742, nella sua qualita’ di Presidente e legale

rappresentante del nominato Istituto a cio’ autorizzato con

¢bvf
L Ulioe

¥

per

delibera del Consiglio di Amministrazieme del 29 novenmbre

1995, che in copia conforme trovasi allegata sotto la

1.6 APR 199
ues

-

- ')
lettera "A" all’atto autenticato nelle firme E aﬁ \\\
| RER
dall’avv.Michelina Pezzolla, Notaio im Fasano, in data 9 ‘2°,§
E | 291 1
febbraio 1996, registrato a Ostuni il ‘20 febbraio 1996 al 2\ g -
fé‘ o
n.60 serie IT e trascritto a Brindisi il 28 febbraio 1996 &35

ai numeri 2656 d’ordine e 2112 particolare;

2)assistito dall’ingegner Longo Antonio nato il di® 8 giugno

1937 a Francavilla - Fontana: " Coerdinatore Generalé




dell’Istituto Autonomo Case Popolari,

da una parte e

-3) NACCI GIUSEPPE, pensionato, nato il 1 marzo 1927 a

Ostuni e residente in Fasano via A.Grandi n.2, c.f. NCC GPP

27C01 G187V, originario assegnatario, con 1la moglie,

familiare convivente, signora:—

- TAMBORRINO GEMMA, pensionata, nata il 21 settembre 1929 a

Ostuni e residente in Fasano alla via A.Grandi n.2, c.f. THB

GHM 29P61 G187M, in seguito piu’ brevemente denominata

“acquirente”, coniugi in regime di separazione dei beni,

dall’altra.

PREMESSO

- che 1l signor Nacci Giuseppe e’ assegnatario di un

Ty

—

;i: Talloggio di edilizia residenziale

pubblica sito nel Comune

di FASANO, alienabile ai sensi della legge 24/12/1993 n.560;

| - che la signora Tamborrino Gemma, quale familiare

convivente con 1”assegnatario, con 1’accordo ed il consenso

di quest’ultimmo, ha presentato domanda per l’acquisto in

nome proprio della proprieta’ del detto immobile,

sussistendo le condizioni Previste dalla citata legge;

che l’assegnatario ha consentito e consente che il

/

erimento in proprieta’ dell’immobile avvenga a nome del

suo predetto familiare convivente, dichiarando espressamente

di.non volersi avvalere della facolta’ prevista in suo

favore dal comma 6 dell’articolo 1. della citata legge n.560,




rinuncia all’iscrizione dell’ipoteca di ufficio.

ARTICOLO 4 - INALIENABILITA”®

»

Ai sensi di quanto previsto dalla legge 560/93 per un
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periodo di tempo di dieci anni dalla data di registrazione

del presente contratto 1’alloggio non potra® essere alienato

neppure parzialmente ne’ a titolo onereso ne’” a titolo

ratuito ne’ potra’® esserne modificata la destinazione

d’uso.

Decorso il termine suddetto, qualora il proprietario

intenda vendere 1°alloggio deve darne comunicazione

all*’Istituto a mezzo lettera raccomandata con avviso di

ricevimento; 1’Istituto potra’ esercitare il diritto di

prelazione entro centoventigiorni dalla data di ricevimento

~

della comunicazione.

In caso di modifica della destinazione d’uso nel corso

dei primi dieci anni dalla data del presente contratto, con

o senza la prescritta autorizzazione comunale (art.26 della

legge 47/85), 1’Istituto potra’ richiedere o il ripristino

dell’originaria destinazione abitativa dell’alloggio oppure

la risoluzione del contratto.

Ogni pattuizione stipulata in violazione del divieto di

cui ai precedenti comma e’ nulla.

[ SO

ARTICOLO 5

-

La parte acquirente non potra’ conseguire, ne’ in

affitto ne’ in proprieta’, altro alloggie costruito a totale




carico o con il concorso e con il contributo o con il

finanziamento agevolato, in qualsiasi forma concessi, dello

Stato o da altro Ente pubblico.

ARTICOLO 6

Premesso che la gestione dei servizi comuni e’ gia’ stata

demandata a tutti gli assegnatari, con la wvendita della

prima unita’ dell’edificio e’ venuto a costituirsi il

condominio che amministrera’ 1’intero edificio.

Fino a quando non saranno state redatte le tabelle

millesimali, tutte le spese condominiali saranno ripartite

tra 1 condomini pariteticamente in relazione a ciascuna

unita’ immobiliare posseduta.

Le tabelle millesimali, se non sono state. ancora

approntate, .saranno redatte & cura e spese degli

assegnatari.

L>amministrazione del condominio in nessun caso Puo’

essere affidata all’Istituto e pertanto gli acquirenti sono

obbligati a nominare, senza indugio, l’amministratore del

condominio.

Gli assegnatari degli alloggi, che non abbiano ancora

richiesto il trasferimento in proprieta’ o che non abbiano

ancora formalizzato 1’atto di acquisto e che nen intendano

e .

 acquistare, rispondono delle loro obbligazioni per i servizi

comuni dlrettanente verso il condominio e, per esso, verso

l’annlnlstr ores. questi e’ autorlzzato sin d’ora ad aglre
Ahore
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D.L. 22 maggio 1993 n.155 convertito com legge 19/7/1993

n.243 (nota II bis all’art.1 tariffa allegata al DPR 131/86)

e per 17art.3 comma 131 dell’ultima legge 28.12.1995 n.549

dichiara: -a)che 1l’abitazione acquistata e’ ubicata nel

Comune di Fasano ove ha la residenza; -b)di non essere

titolare esclusivo o in comunione con il eoniuge dei diritti

di proprieta’, di usufrutto, di uso o di abitazione di altra

casa di abitazione nel Comune di Fasano in cui e’ situato

1’ immobile acquistatos -c)di non essere titolare neppure per

quote, anche in regime di comunione legale, su tutto il

Territorio Nazionale, di diritti di proprieta’, usufrutto,

uso, abitazione e nuda eroprieta’ sy altra casa di

abitazione acquistata da essa acquirente o dal coniuge con

le agevolazioni, nel tempo succedutesi, per 1l”acquisto della

prima casa.—

11 presente atto e’ esente da INVIM ai sensi dell’art.l

comma 22 della legge 560/93.

ARTICOLO 10 - DEPOSITE®

11 presente atto rimarra’ depositato ai rogiti del Notaio

che autentichera®> le firme dei contraeati; il medesimo e’

autorizzato a rilasciarne copia a chiunque ne faccia

richiesta.

~
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FASANO 27 Mérzo 1996 .
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AUTENTICA DI FIRME

Repubblica Italiana

CERTIFICO io sottoscritto avv.Michelina Pezzolla, notaio in

Fasano, iscritto al Ruolo del Distretto Notarile di Brindi-

si, senza 1'assistenza dei testimoni ai quali le parti aven

doi requisiti di legge d'accordo fra di loro e col mio con-

senso vi hanno rinunziato, che i signori: ingegneri Delli

Santi A | i1 di' 8 : 1048 Brindisi ) a0

Antonio nato il di 8 giugno 1937 a Francavilla Fontana, do

miciliati oer la carica in Brindisi; e i coniugi Nacci Giu

seppe nato il 1 marzo 1927 a Ostuni e Tamborrino Gemma nata

i1 21 settembre 1929 a Ostuni, entrambi residenti in Fasano

alla via A.Grandi n.2, della cui identitd personale e qua-

Ifica degli ingegneri Delli Santi e Longo io notaio sono

certo, hanno firmato 1l’atto che precdede oggi ventisette

marzo millenovecentonovantasei, i coniugi Nacci-Tamborrino

in Fasano presso il mio studio e gli ingegneri Delli Santi

e Longo in Brindisi presso la sede dell Isyituto Autonomo
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per il recupero dei crediti del —condominio e sino

all’esaurimento del giudizio di esecuzionme; solo ifi caso di

infruttuoso esito dell’esecuzione l’ammimistratore potra’

richiedere all’Istituto A.C.P. quanto dowvuto dagli

assegnatarl morosi.

ARTICOLO 7

I1 rappresentante dell’Istituto, preso atto delle

responsabilita® penali cui puo’ andare imcontro in caso di

dichiarazioni mendaci, dichiara: ~

-1)con riferimento all’art.d40 della legge 28.2.1985 n.47 e

successive modificazioni ed integrazioni, che le opere di

costruzione del fabbricato di cui fa parte 1l’unita’

.

immobiliare dedotta nel presente contratto sono iniziate

anteriormente al 1 settembre 1967 e successivamente, per

quanto a sua -conoscenza, non sono state 4dutorizzate
modificazioni rilevanti ai fini della disciplina
urbanisticas

-~ c¢he 1l reddito fondiario del fabbricato e’ stato

regolarmente esposto nella denunzia dei redditi per il

periodo impositivo precedente a quest’atte il cui termine di

presentazione della dichiarazione e” gia® scaduto.

Ai sensi della stessa legge la partggacquirgnte,dichiara:

- di non aver apportato modifiche nefyallfappgftanento ne’

alle. pertinenze (rilevanti ~-ai fipi della disciplina

urbanistica. . .
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F Tutte le clansnle del presente contratto hanno carattere

essenziale e for i indiscindibi ntesto

sicche® la violazione di una soltanto di essa comporta la

~. (3351 _immediata risoluzione del contratto

ARTICOLO 8

:rv—ﬂ/V?(
*/){O’)/xf

Per quanto non espressamente convenuto nel presente

!

contratto, le parti fanno riferimento alle norme di cui alla

N
) %T' E:“ legge 560/93 edialle altre norme in materia di edilizia
. ')i'_ g residenziale pubblica e alle norme del codice civile., tutte
’ .
] E % in quanto applicabili :
A 4
Al fini dell’esecuzione del presente contratto la parte k
acquirente elegge domicilio nell’alloggio -acquistato ove ;
4 1>Istituto potra’ notificare o comunicare ogni atto sia . :
<Tt2*'p;%§?;ar giudiziale che extraaiudiziale.= )
<f figf“‘n§=;;r Per tutte le controversie dipendenti o inerenti al

= = S &
; presente contratto e’ competente esclusivamente il Foro di
Q—e
//

Brindisi —
ARTICOLO 9 ' :
Le spese del presente atto e conseguenziali sono a carico .
della parte acquirente. la quale richiede le agevolazioni .
fiscali vigenti per l’acquisto della prima casa, dichiara -

| che trattasi di casa di abitazione, auella in contratto, non
| di lusso ai sensi del D.M, 2/8/1969. -

A ial'fing invoca i benefici previsti dall’art.Z del D.L. . !

2/2/1985 1n.12 e successive proroghe e modificazioni e del J
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b relativa al diritto di abitazione, con pieno esonero da ogni

a4 responsabilita® per 1’Ente alienantes

- che la domanda e’ stata accolta.

Tutto cio’ premesso

si conviene e si stipula quanto segue:

ARTICOLO 1 - CONSENSO ED IMMOBILE

1’"Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia

di Brindisi” come sopra rappresentato ed in appresso piu’

brevemente chiamato “Istituto” vende e trasferisce alla

signora TAMBORRINO GEHMA in appresso piu’ brevemente

indicato "acquirente” che accetta ed acquista la piena

proprieta’ del seguente bene immobile:

“piena proprieta’ dell’alloggio compreso mel fabbricato sito

nel Comune di FASANO, via A.Grandi n.2 - lotto n.3 - scala A

- piano rialzato - int.2, composto di tre vani ed accessori

fra questi compreso il vano cantina, nei confini con detta

via Grandi, scala condominiale e alloggi int.1/a e int.2/b.

censito nel N.C.E.U. alla partita 5958, foglio 42,

particella 183 sub. 2, via Taranto, oggi via A.Grandi n.2,

pP.T., categoria A/3 di classe 3, vani 5,50, r.c.

L.577.500".,=

t’alloggio trasferito e’ meglio individuato nella

planimetria che, previa visione, " approvazione e

sottoscrizione delle parti, al presente atto 'si allega

2y e R S g

sotto la lettera "A".




ART.2 - PRECISAZIONI

L’alloggio viene wvenduto nello stato di fatto e di

diritto in cui si trova senza obbligo da parte dell’Istituto

venditore di ulteriori opere di ultimazione, migliorie e

manutenzione e con l’espressa esclusione della garanzia per

vizi occulti.

L*IACP non e’ tenuto ad effettuare opere di adeguamento

degli impianti elettrici qualora non fossero o non

»

risultassero conformi a prescrizioni legali.

La destinazione d’uso dell’alloggio hon potra’ essere

modificata per un periodo di almeno dieci anni dalla data di

registrazione del presente atto .

Accede all’appartamento la quota proporzionale delle

parti comuni dell’edificio ai sensi di legge.

La parte acquirente rinuncia senza diritto a compenso

all’eventuale facolta’ di sopraelevazione prevista

dall’articolo 1227 del codice civile.

ART.3 - PREZZO

Il prezzo determinato ai sensi della legge 560/93, come

le parti confermano senza alcuna riserva, in lire 41.580.000

(quarantunomilionicinquecentottantamila) oltre 1°1va

nell’aliquota vigente, e’ stato interamente pagato presso

I’Istituto venditore, giusta fattura n.42 del 107871994 e

n.77 del 10/11/1995.

L>Istituto ne accusa ricevuta, rilascia quietanza e




